
- Tasca Matteo9. P

             L’anno  duemilaventi addì  ventiquattro del mese di settembre alle ore 21:00 nella
sala delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge
comunale e provinciale, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

All'appello risultano:

OGGETTO:

- Capelli Carlo Matteo3. P - Mariani Sergio10. A

- Pirola Rossano Vania1. P

- Mangili Roberto4. P - Locatelli Claudia11. A

- Ferrante Claudio Alessandro8.

- Gambirasio Giuseppe5. P - Franchin Silvana12. A

P

- Schmidhauser Maria Grazia6. P - Pagnoncelli Diego13. A
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DELIBERAZIONE N. 44
in data: 24-09-2020

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

ADUNANZA  DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA  PUBBLICA

- Cattaneo Margherita7. P -14.

- Bordegari Barbara2.

Totale presenti    9
Totale assenti      4

Assiste il Segretario Generale Sig. Russo Dr. Santo il quale provvede alla redazione del
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sindaco il Dott. Rossano Vania Pirola
assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato.

P
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Locatelli D.ssa Cristiana
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Oggetto: Parere ai sensi dell’art. 49, 1° comma, e  art. 147 bis del D.Lgs nr. 267/2000 sulla proposta di deliberazione
riguardante:  TARI anno 2020 - Approvazione agevolazioni tariffarie

PARERE TECNICO

Ai sensi dell’art. 49,   comma 1, del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il sottoscritto, esperita l’istruttoria di
competenza ed effettuati i prescritti controlli preventivi,  esprime parere favorevole in ordine alla regolarità
TECNICA, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, sulla  proposta di
deliberazione  avente come oggetto:
TARI anno 2020 - Approvazione agevolazioni tariffarie

Data 17-09-2020

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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Oggetto: Parere ai sensi dell’art. 49, 1° comma, e  art. 147 bis del D.Lgs nr. 267/2000 sulla proposta di deliberazione
riguardante:  TARI anno 2020 - Approvazione agevolazioni tariffarie

PARERE CONTABILE

Ai sensi dell’art. 49,  comma 1,  del  D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, il sottoscritto, esperita l’istruttoria di
competenza ed effettuati i prescritti controlli preventivi e le verifiche,  esprime parere favorevole in ordine
alla regolarità  CONTABILE, della proposta di deliberazione avente come oggetto:
TARI anno 2020 - Approvazione agevolazioni tariffarie

Data 17-09-2020

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
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Delibera di C.C. n. 44 del 24-09-2020

Il Sindaco introduce l’argomento e cede la parola all’Assessore al bilancio Capelli Carlo che
relaziona con la presentazione della proposta che riguarda le agevolazione TARI 2020. Ricorda a
tale proposito che oltre ai bandi elencati dal Sindaco ci sono anche gli sgravi sulla TARI per le
aziende. Inoltre ricorda che ARERA (Autorità Regolatore per Energia Reti e Ambienti) introduce
elementi di flessibilità nel settore dei rifiuti, a cui gli Enti territorialmente competenti possono far
ricorso per favorire l'uscita dalla fase di emergenza dovuta alla pandemia da Coronavirus,
garantendo così la continuità di un servizio essenziale. Gli Enti territorialmente competenti, nel
definire le entrate tariffarie in applicazione delle regole previste dal Metodo Tariffario Rifiuti
(MTR), potranno quindi considerare la possibilità di agevolazioni TARI per le attività commerciali
sulla base dei codici identificati dallo Stato.

Il Sindaco verificato che nessuno interviene mette in votazione l’approvazione della proposta di
deliberazione nei contenuti di seguito riportati:

Proposta di deliberazione

Proponente: Responsabile Settore SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO
Referente Politico: Il Sindaco

OGGETTO  TARI anno 2020 - Approvazione agevolazioni tariffarie

VISTI:
l’art. 42, comma 2 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267, ad oggetto: “Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali”;
l’art. 52 del d.lgs. 15/12/1997, n. 446, che disciplina la potestà regolamentare tributaria
locale;
l’art. 149 del d.lgs. 18/08/2000, n. 267, che riconosce autonomia finanziaria e
regolamentare in materia di entrate a favore dei Comuni in attuazione degli artt. 118 e 119
della Costituzione;
l’art. 1, comma 738 della legge 27/12/2019, n. 160, che ha abolito, con decorrenza del
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);
l’art. 138 del d.l. 19/05/2020, n. 34, che ha abrogato l’art. 107, comma 4 del d.l.
17/03/2020, n. 18, il quale fissava al 30/06/2020 il termine di approvazione delle tariffe
della TARI, e l’art. 1, comma 683-bis della l. 27/12/2013, n. 147, il quale fissava al
30/04/2020 il termine di approvazione dei regolamenti TARI, sicché si rende ora applicabile
il regime di approvazione ordinaria, di cui ai punti seguenti;
l’art. 53, comma 16 della l. 23/12/2000, n. 388, che dispone che il termine “per approvare i
regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione” e che “i regolamenti sulle entrate,
anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui
sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;
l’art. 1, comma 169 della legge 27/12/2006, n. 296, che dispone che “gli enti locali
deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se



approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato,
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;
l’art. 107, comma 2, del d.l. 17/03/2020, n. 18 e s.m.i.,  che differisce al 30/09/2020 il
termine di approvazione del bilancio di previsione e delle deliberazioni tariffarie e
regolamentari dei tributi;
l’art. 1, comma 660 della legge 27/12/2013, n. 147, che dispone che “il comune può
deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto legislativo n. 446 del
1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a) a e) del
comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di
spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità
generale del comune”;
l’art. 1, comma 527 della legge 27/12/2017, n. 205, che ha attribuito all’Autorità di
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione in
materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione
dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina
paga»;
la deliberazione dell’ARERA, n. 443 del 31/10/2019, che ha definito i criteri di
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei
rifiuti, per il periodo 2018-2021;
la deliberazione dell’ARERA, n. 158 del 05/05/2020, che ha indicato la necessità di adottare
misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti alla luce
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e ha individuato, in particolare, la necessità di
ridurre la tassazione in relazione a talune categorie di utenze non domestiche attraverso
una riduzione dei coefficienti di produzione dei rifiuti Kd per la parte variabile della tariffa;
la deliberazione dell’ARERA, n. 238 del 26/06/2020, in cui l’Autorità ha indicato le regole da
applicare per garantire la copertura sia degli oneri derivanti dall’attuazione della
deliberazione 158/2020 sia gli eventuali oneri straordinari derivanti dall’emergenza,
facendo salva la disponibilità di bilancio dell’ente locale a copertura di tali agevolazioni;
l’art. 8 del D.P.R. 27/04/1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di gestione
dei rifiuti;

RICHIAMATI:
le deliberazioni di Consiglio Comunale del 27.03.2020, n.14 di approvazione  del Documento
Unico di Programmazione 2020-2022 e n. 15 di approvazione del Bilancio di Previsione
2020-2022;
la deliberazione di Consiglio Comunale in data odierna con la quale sono state deliberate le
tariffe TARI per l'anno 2020;
il Regolamento comunale che disciplina la I.U.C., approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale n. 13 del 27.05.2014;

PREMESSO CHE:
con D.P.C.M del 31/01/2020 (in G.U. n. 26 del 1° febbraio 2020) è stato dichiarato lo stato�

di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti
dalla pandemia COVID-19;

con successivi provvedimenti governativi è stata disposta la chiusura forzata di molteplici�

categorie di attività economiche;



l’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente, con deliberazione 07/05/2020, n.�

158, ha introdotto una serie di riduzioni per tener conto della minor produzione di rifiuti
conseguente alla chiusura forzata di tali attività economiche, distinguendo tra riduzioni
obbligatorie e facoltative, rinviando, tuttavia, ad un provvedimento successivo l’individuazione
delle modalità di copertura del costo delle nuove riduzioni;

con la medesima deliberazione ARERA ha previsto la facoltà di introdurre agevolazioni�

tariffare per le utenze domestiche economicamente svantaggiate, alle stesse condizioni richieste
per l’accesso ai bonus già disciplinati per i settori gas, idrico ed elettrico, demandando ad un
successivo provvedimento l’individuazione della copertura finanziaria;

ARERA ha, di conseguenza, adottato la deliberazione 26/06/2020, n. 238, in cui ha indicato�

le regole da applicarsi per garantire la copertura sia degli oneri derivanti dall’attuazione della
deliberazione 07/05/2020, n. 158, sia gli eventuali oneri straordinari derivanti dall’emergenza, col
che l’Autorità ha prospettato che le agevolazioni di cui al punto precedente possano essere poste a
carico di tutti i contribuenti TARI attraverso un riparto dei costi nei tre esercizi successivi, facendo
tuttavia salva la disponibilità di bilancio dell’ente locale a copertura di tali agevolazioni;

CONSIDERATO  che l’Amministrazione Comunale, ritenendo di dover intervenire a sostegno del
tessuto economico e produttivo comunale gravemente danneggiato dalle conseguenze
dell’epidemia, intende accordare, ai sensi dell’art. 1 comma 660 Legge 147/2013, agevolazioni di
dimensioni più ampie rispetto a quanto previsto dall’Autorità, secondo le modalità di seguito
esposte:

Riduzione del 60% della quota variabile della tariffa per le utenze inserite nelle categorie di1.
seguito indicate:

2.7 Alberghi con ristorazione

2.8 Alberghi senza ristorazione

2.17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista

2.22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub

2.24 Bar, caffè, pasticceria

2.27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

Riduzione del 45% della quota variabile della tariffa per le utenze inserite nelle categorie di2.
seguito indicate:

2.3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

2.6 Esposizioni, autosaloni

2.11 Uffici, agenzie

2.13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria

2.16 Banchi di mercato beni durevoli

2.18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro

2.20 Attività industriali con capannoni di produzione

2.21 Attività artigianali di produzione beni specifici

2.29 Banchi di mercato genere alimentari

PRECISATO che le agevolazioni che si intendono adottare avranno efficacia limitatamente all’anno
2020, essendo finalizzate a contenere i disagi subiti dalle utenze TARI in ragione del particolare
contesto economico;



DATO ATTO che le agevolazioni in argomento sono agevolazioni tariffarie “episodiche ed atipiche”
da ricondurre all’imprevista situazione di emergenza sanitaria che ha avuto ripercussioni dirette
sulla situazione economica e finanziaria delle attività presenti sul territorio;

CONSIDERATO che le agevolazioni di cui sopra determineranno per l’anno 2020 un minor gettito
Tari stimato in € 30.000,00 che verrà finanziato con mezzi propri di bilancio attraverso apposite
autorizzazioni di spesa;

RITENUTO che la presente deliberazione, in forza delle norme sopra richiamate, abbia natura
regolamentare e pertanto necessiti del parere dell’Organo di revisione, per quanto disposto
dall’art. 239, comma 1, lett. b), punto 7, del d.lgs. n. 267 del 2000.

Acquisiti sulla proposta di deliberazione i prescritti pareri di regolarità tecnica e tecnico-contabile
previsti dall’art. 49, comma 1 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267, espressi dal Responsabile del Settore
economico-finanziario;

PROPONE

Di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Di approvare, ai sensi dell’art. 1 comma 660 Legge 147/2013, le seguenti agevolazioni TARI a
favore delle utenze non domestiche:

Riduzione del 60% della quota variabile della tariffa per le utenze inserite nelle categorie1.
di seguito indicate:
2.7 Alberghi con ristorazione

2.8 Alberghi senza ristorazione

2.17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista

2.22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub

2.24 Bar, caffè, pasticceria

2.27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

Riduzione del 45% della quota variabile della tariffa per le utenze inserite nelle categorie2.
di seguito indicate:
2.3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta

2.6 Esposizioni, autosaloni

2.11 Uffici, agenzie

2.13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria

2.16 Banchi di mercato beni durevoli

2.18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro

2.20 Attività industriali con capannoni di produzione

2.21 Attività artigianali di produzione beni specifici

2.29 Banchi di mercato genere alimentari

Di precisare che le agevolazioni avranno efficacia limitatamente all’anno 2020, essendo finalizzate
a contenere i disagi subiti dalle utenze TARI in ragione del particolare contesto economico.

Di dare atto che le agevolazioni in argomento sono agevolazioni tariffarie “episodiche ed atipiche”
da ricondurre all’imprevista situazione di emergenza sanitaria che ha avuto ripercussioni dirette
sulla situazione economica e finanziaria delle attività presenti sul territorio.



Di dare atto che le agevolazioni di cui sopra determineranno per l’anno 2020 un minor gettito Tari
stimato in € 30.000,00 che verrà finanziato con mezzi propri di bilancio attraverso apposite
autorizzazioni di spesa.

Di dare atto che la presente deliberazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 53  comma 16 della L.
388/2000 il 1’ gennaio 2020.

Di dichiarare, a seguito di separata votazione, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D. Lgs 267/2000, il
provvedimento deliberativo immediatamente eseguibile stante l’importanza e l’urgenza di attivare
da subito le procedure per le motivazioni indicate nella premessa

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista ed esaminata la suddetta proposta di deliberazione;

Riconosciuta la piena competenza del Consiglio Comunale a deliberare sulla materia in oggetto, ai
sensi dell’art. 42 del D.Lgs nr. 267 del 18.8.2000;

Visti i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi interessati, ai sensi dell’art. 49 del
T.U.E.L. 267/2000;

Ritenuto di accogliere ed approvare la surrichiamata proposta di deliberazione.

Con voti favorevoli  unanimi, nr.  9, nessun voto contrario, nessun consigliere astenuto espressi in
forma palese per alzata di mano;

DELIBERA

Di approvare e fare propria  la proposta di deliberazione riportata in narrativa.

Di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione.

Di approvare, ai sensi dell’art. 1 comma 660 Legge 147/2013, le seguenti agevolazioni TARI a
favore delle utenze non domestiche:

Riduzione del 60% della quota variabile della tariffa per le utenze inserite nelle categorie3.
di seguito indicate:
2.7 Alberghi con ristorazione

2.8 Alberghi senza ristorazione

2.17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere, estetista

2.22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub

2.24 Bar, caffè, pasticceria

2.27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio

Riduzione del 45% della quota variabile della tariffa per le utenze inserite nelle categorie4.
di seguito indicate:
2.3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta



2.6 Esposizioni, autosaloni

2.11 Uffici, agenzie

2.13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria

2.16 Banchi di mercato beni durevoli

2.18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro

2.20 Attività industriali con capannoni di produzione

2.21 Attività artigianali di produzione beni specifici

2.29 Banchi di mercato genere alimentari

Di precisare che le agevolazioni avranno efficacia limitatamente all’anno 2020, essendo finalizzate
a contenere i disagi subiti dalle utenze TARI in ragione del particolare contesto economico.

Di dare atto che le agevolazioni in argomento sono agevolazioni tariffarie “episodiche ed atipiche”
da ricondurre all’imprevista situazione di emergenza sanitaria che ha avuto ripercussioni dirette
sulla situazione economica e finanziaria delle attività presenti sul territorio.

Di dare atto che le agevolazioni di cui sopra determineranno per l’anno 2020 un minor gettito Tari
stimato in € 30.000,00 che verrà finanziato con mezzi propri di bilancio attraverso apposite
autorizzazioni di spesa.

Di dare atto che la presente deliberazione ha efficacia, ai sensi dell’art. 53  comma 16 della L.
388/2000 il 1’ gennaio 2020.

Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli  unanimi, nr.  9, nessun voto contrario, nessun consigliere astenuto espressi in
forma palese per alzata di mano;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – 4°
Comma – del D.Lgs 267/2000, per l’applicazione delle tariffe.



Delibera di C.C. n. 44 del 24-09-2020

Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Rossano Vania Pirola Russo Dr. Santo



IL RESPONSABILE DEL SETTORE
AMMINISTRATIVO
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  E  DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la deliberazione nr. 44 del 24-09-2020 avente ad oggetto: TARI anno 2020 -
Approvazione agevolazioni tariffarie, è pubblicata nel sito informatico di questo ente per quindici
giorni consecutivi dal             al             .

La stessa  diverrà esecutiva ai sensi dell’art. 134 -  comma 3 -  del D.Lgs 267/2000 dopo il decimo
giorno dalla sua pubblicazione salvo un eventuale controllo di legittimità.

Addì,

Copia analogica ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs 82/2005 e s.m.i.
del documento informatico sottoscritto digitalmente

Pagnoncelli Giuseppina
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